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L'habitat è il luogo fisico, definito da fattori abiotici e biotici 
specifici, in cui vive una determinata specie.
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La SCALA degli habitat varia in base alla taglia e alle esigenze ecologiche
 degli organismi
 
Sistemi gerarchici di habitat fluviali e loro scala spaziale e temporale







Es. gli habitat dei pesci 

Habitat per le funzioni quotidiane: 
alimentazione e riposo
• Alimentazione: raschi (macroinvertebrati)
• Ripari idraulici: riducono dispendio energetico
• Rifugi dai predatori 

Habitat per le fasi critiche: 
riproduzione e rifugio 
• Substrato di frega
• Rifugi per sopravvivenza (piene, magre, inquinamenti)

Connettività a grande distanza 
(longitudinale e laterale)

Habitat di alimentazione

Riparo e rifugio

Area di frega

Buca per magre spinte

Connettività locale



Es. habitat per macroinvertebrati



La valutazione dello stato degli habitat

L’habitat, può essere utilizzato come proxy per quantificare 

l’impatto sulle comunità biotiche, specialmente quando gli 

indicatori biologici presentano limitazioni o criticità (ad es., 

variazione naturale della popolazione, assenza della comunità 

target, ripopolamenti, introduzione di specie alloctone)



Principali metodi di valutazione dell’habitat



Corso di aggiornamento professionale
«Mitigazione e gestione degli impatti ambientali sugli ecosistemi fluviali 

(MIA)»Metodologia MesoHABSIM per la valutazione 
dell’integrità spaziale e temporale dell’habitat 

acquatico



Idoneità biologica 
modelli biologici

Condizioni idro-morfologighe 
Descrizione dell’habitat e 
dell’idrologia
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Modellazione dell’habitat fluviale



⮚ Modelli statistici multivariati

Multirgressioni logistiche o 

techniche di Machine Learning (ad 

es. Random Forest) vengono 

utilizzate per la costruzione dei 

modelli di idoneità d’habitat e 

selezionare le variabili più 

importanti per prevedere la 

presenza o l’abbondanza di una 

determinata specie.

• 2 differenti modelli 

(presenza/assenza  e 

presenza/abbondanza)

Modelli di idoneità d’habitat



Applicazione dei modelli biologici
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COSA FARE?

1. IN CASO DI ASSSENZA ALTERAZIONI 
MORFOLOGICHE LAVORARE SU IDROLOGIA

2. SE NO RF IN GRANDE SCALA CHE PERMETTA AL 
FIUME DI GENERARE HABITAT

3. SE NO RE-HABITAT



https://www.scienceforconservation.org/science-in-action/wood-for-salmon



https://www.swisstopo.admin.ch/it/home.html



https://www.swisstopo.admin.ch/it/home.html
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